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1927

1929

1979

1992

2007

2016

Musei, 
pinacoteche,

gallerie e collezioni 

d’arte dipendenti 

dal Ministero 

competente e

dalle 
Soprintendenze

Musei,  
pinacoteche, 
raccolte 
d’antichità e 
d’arte 
appartenenti 
allo Stato, 
nonché agli altri 
enti pubblici.

Musei statali

e non statali

Musei statali e non 
statali in Italia.

Rilevati anche: 
biblioteche, archivi, 
scuole, accademie ed 
altre Istituzioni 
scientifiche, istituzioni 
con specie viventi 
(giardini zoologici, orti 
botanici, acquari, ecc…), 
riserve naturali, 
planetari.

Sono esclusi i 
monumenti e i siti 
storici e archeologici. 

Musei e istituti 
similari non statali.

Standardizzazione 
europea  secondo 
le indicazioni di 
Egmus e Icom.

Rilevazione di aree 
archeologiche, 
parchi archeologici, 
monumenti e 
complessi 
monumentali.

Censimento 
totale di musei 
e altri istituti 
similari a 
carattere 
museale 
pubblici o 
privati, statali e 
non statali.

L’evoluzione nel tempo
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Lo “sviluppo” del nuovo modello di indagine 

2018

Nuova Convenzione stipulata
tra Istat e il Dip. per le Politiche di 
Coesione (DPCoe) Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e Nucleo di 

Valutazione e Analisi per la 
Programmazione (NUVAP) che 
richiede l’aggiornamento e la 

mappatura dei musei a cadenza 
annuale sino al 2023

Rinnovo del Protocollo 
di Intesa su «Istituti e 
luoghi della cultura» 

tra Istat, MiC, Regioni e 
Province autonome. 

2016



Il modello «policentrico» Vs il modello «partecipato»
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I diversi attori collaborano con la finalità di 
perseguire una maggiore integrazione ed 
armonizzazione delle: liste anagrafiche, 
definizioni, classificazioni, misurazioni, 
modalità di raccolta e diffusione dei dati.

Modello partecipato

Ciascun attore conduce l’indagine 
«in proprio», con obiettivi 
informativi, lista autonoma, 
metodologie, tecniche di raccolta e 
informazioni differenti.

Modello policentrico

Razionalizzazione ed economia 
del processo statistico e 
possibilità di costruzione di un 
sistema integrato di dati

Le informazioni fornite all’utente 
sono tra loro coerenti.

Quindi, maggiore confrontabilità tra le 
diverse informazioni diffuse, visione e 
lettura integrata dei dati.

Burden statistico sul rispondente con
duplicazione e frammentazione delle 
informazioni fornite all’utente 

Rischio di incongruenze, incoerenze o 
sovrapposizioni tra le diverse 
informazioni diffuse



Dicembre
Al termine della fase di 

raccolta e di correzione dei 

dati, Istat condivide i risultati 

definitivi con le regioni

Aprile - Luglio
Durante il censimento, 

Istat e regioni 

monitorano la raccolta 

dei dati

Marzo
Le regioni restituiscono la 

lista ad Istat con tutte le 

modifiche e/o 

aggiornamenti sui musei

Gennaio
Prima dell’inizio del censimento, 

Istat fornisce alle regioni la lista 

anagrafica di partenza dei 

musei

01

02

03

04

Il modello di indagine: lo scambio dei dati tra Istat e regioni
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Regolazione 
scambio di 

informazioni 
tra Istat e Mic

Nel
«Sistema museale 
nazionale» del Mic

acquisizione
dei dati 

raccolti da Istat 

Firma del nuovo 
Protocollo di 

Intesa

Istat-Mic-Regioni

2023

Il modello «partecipato»: lo scambio di dati tra Istat e Mic



Il modello di indagine: l’alternanza nel tempo
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Short 

survey

Long 

survey
Short 

survey
Long

Survey

2026

2018

2019

2020 - 2021

2022 - 2023

Long 

survey



Livelli di accessibilità e 

progetti di inclusione 

Focus

Il modello di indagine: le informazioni raccolte

8

MODALITA’ DI ACCESSO 

E VISITATORI

C

ATTIVITA’ E SERVIZI 

OFFERTI (ONSITE e ONLINE)

D

CARATTERISTICHE 

“STRUTTURALI”

A

TIPOLOGIA, TITOLARITÀ 

E GESTIONE

B

Rapporti con il territorio

Focus

Strumenti digitali e iniziative 

a distanza

Focus
Caratteristiche e consistenza 

dei beni/collezioni e risorse 

finanziarie

Focus

SUPPORTI ALLA VISITA

E

PERSONALE E FIGURE 

PROFESSIONALI 

IMPIEGATE

F



Il modello di indagine: i requisiti di eleggibilità

- Gli istituti che espongono esclusivamente esemplari viventi animali o 
vegetali (ad esempio: orti botanici, giardini zoologici, acquari, riserve 
naturali, ecoparchi, ecomusei, etc.);

- Gli istituti che organizzano esclusivamente esposizioni e/o mostre 
temporanee;

- Le gallerie a scopo commerciale e altri istituti non destinati alla pubblica 
fruizione;

- I musei diffusi;

- I musei completamente multimediali. 

Gallerie, pinacoteche, aree e siti archeologici, monumenti e complessi 
monumentali che abbiano i seguenti tre requisiti:

1) Esposizione permanente di beni e/o collezioni;

2) Apertura al pubblico;

3) Dotazione di servizi organizzati di fruizione.

Sono incluse

Sono escluse



I referenti dei musei/istituti ricevono una «informativa» per PEC, 
mail e posta ordinaria con tutti i riferimenti normativi e le 
credenziali di accesso al questionario online, che dovrà essere 
compilato in una finestra temporale di 3 mesi.

Il modello di indagine: coinvolgimento e responsabilità dei rispondenti



Principali risultati del censimento



Principali dati 2022: quanti e dove sono gli istituti museali     1/2

*Dati provvisori 

In Italia sono 4.416 i musei attivi e aperti al pubblico nel 2022*

Se il 10% dei musei è concentrato nelle 10 città 
tra le più conosciute a livello internazionale -

Roma, Firenze, Milano, Bologna, Napoli, Torino, 
Venezia, Genova, Trieste, Siena -

ci sono quasi 1.500 comuni fino a 10 mila abitanti 
sparpagliati in tutta Italia che possiedono almeno 

una struttura museale, il 68% del totale dei 
comuni italiani che possiedono almeno un 

museo.



In Italia quasi il 77% del patrimonio culturale è composto 
da musei e gallerie di opere; seguono i monumenti e i 
complessi monumentali (16,4%) e le aree archeologiche 
(6,7%).

La Lombardia ricalca la proporzione registrata a livello 
nazionale anche se alcune province - Lodi, Cremona, 
Como, Pavia - mostrano di offrire totalmente, o quasi 
totalmente, musei.
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Como
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LOMBARDIA

Museo, galleria e/o raccolta Area o parco archeologico Monumento o complesso monumentale

Musei e istituti similari per tipologia e ripartizione geografica (valori percentuali) -

Anno 2022*

Musei e istituti similari per tipologia e province della Lombardia

(valori percentuali) - Anno 2022*

*Dati provvisori 

Principali dati 2022: quanti e dove sono gli istituti museali     2/2



65%

PrivatoPubblico

Pubblico Privato
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Di cui Ente locale

Di cui Statale
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*Dati provvisori 

Principali dati 2022: titolarità dei musei/istituti
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Visite guidate Convegni, conferenze
e seminari

Laboratori didattici Percorsi tematici e/o
didattici

specificamente
dedicati ai bambini

Esposizioni e/o
mostre temporanee

Spettacoli dal vivo e/o
iniziative di

animazione culturale

Italia Lombardia Museo a titolarità pubblica Museo a titolarità privata

*Dati provvisori 

Principali dati 2022: le attività e i servizi offerti

Musei e istituti similari lombardi per attività e servizi offerti e titolarità (valori percentuali) - Anno 2022*



70%

61%

57%

51%

48%

42%

Lombardia

Nord-Ovest

Italia

Progetti formali di collaborazione 
e/o partenariato con altre 
istituzioni culturali locali

Adesione a reti e/o sistemi museali 
e/o sistemi di servizi culturali 

integrati

Principali dati 2022: i rapporti con il territorio

*Dati provvisori 



L’affluenza di pubblico al patrimonio culturale nazionale è ancora molto inferiore 

a quella registrata prima dell’emergenza pandemica: 

i visitatori nel 2022 sono stati circa 108 milioni contro i quasi 130 milioni del 2019 (nel 2022 -61% rispetto al 2019). 

ANDAMENTO DEI VISITATORI DI MUSEI E ISTITUTI SIMILARI - Anni 2006, 2011, 2015, 2017, 2018, 2019; 2020; 2021 e 2022* - Numero indice, 2006 = 100

Principali dati 2022: il pubblico di visitatori 1/3

*Anno 2022 - dati provvisori 
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Nel 2022, quasi 7 
musei lombardi su 
dieci (66,6%) 
hanno registrato 
meno di 5 mila 
visitatori.

Nelle province 
lombarde sono 
pochi i musei che 
superano la soglia 
dei 50 mila 
visitatori. Tra 
questi spiccano 
quelli della 
provincia di 
Milano, Mantova, 
Como, Cremona e 
Bergamo.

PROVINCIA
REGIONE
RIPARTIZIONE

Fino a 

1.000 

visitatori

Da 1.001 a 

5.000 

visitatori

Da 5.001 a 

10.000 

visitatori

Da 10.001 a 

50.000 

visitatori

Da 50.001 a 

100.000 

visitatori

Da 100.001 

a 500.000 

visitatori

Più di 500 

mila 

visitatori

Non 

risponde
Totale

Brescia 31,9 31,9 15,3 15,3 - 4,2 - 1,4 100,0
Milano 17,9 23,9 7,5 19,4 11,9 16,4 1,5 1,5 100,0
Monza-Brianza 11,1 55,6 - 33,3 - - - - 100,0
Sondrio 28,6 42,9 23,8 4,8 - - - - 100,0
Varese 41,1 33,9 8,9 10,7 1,8 3,6 - - 100,0
Pavia 51,9 25,9 7,4 14,8 - - - - 100,0
Cremona 27,3 31,8 18,2 13,6 4,5 - - 4,5 100,0
Mantova 30,3 45,5 3,0 9,1 - 6,1 - 6,1 100,0
Bergamo 43,8 33,3 8,3 6,3 2,1 4,2 - 2,1 100,0
Lecco 30,8 38,5 7,7 15,4 - 7,7 - - 100,0
Como 35,3 17,6 23,5 11,8 - 11,8 - - 100,0
Lodi 68,8 31,3 - - - - - - 100,0

Lombardia 34,2 32,4 10,5 12,7 2,7 5,7 0,2 1,5 100,0

Nord-ovest 41,6 27,8 9,6 12,1 3,6 3,9 0,3 1,1 100,0

Italia 35,3 28,9 11,1 15,6 3,1 3,3 0,6 2,1 100,0

Principali dati 2022: il pubblico di visitatori 2/3

*Dati provvisori 

Musei e istituti similari per totale dei visitatori registrati e province della Lombardia (valori percentuali) -

Anno 2022*



54% 46% 19%72% 28% 44%

Di cui 
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Pubblico Privato

20%

Di cui 
Statale

Di cui Ente 
locale

Di cui Ente 
locale

30%

PrivatoPubblico

Principali dati 2022: il pubblico di visitatori 3/3

Visitatori per titolarità delle strutture museali nazionali

visitate (valori percentuali) - Anno 2022*

Visitatori per titolarità delle strutture museali lombarde

visitate (valori percentuali) - Anno 2022*

*Dati provvisori 



Diffusione e utilizzo dei dati raccolti



Tre motivi 
principali

Offrire visibilità

Fornire strumenti utili 

agli operatori del settore

Supportare le 

politiche di sviluppo

L’importanza di raccogliere dati statistici sui musei



Utilizzo dei dati raccolti attraverso il censimento

22

1

Orientare le politiche di 

intervento e di sostegno 

economico considerando 

che, al settore Cultura, è 

dedicata la “Componente 3 

- M1C3: Turismo e cultura 

4.0” della Missione 1 del 

«Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza» 

(PNRR)
I dati

2

Mappare i musei attraverso una serie 

di indicatori specifici. Per esempio:

- Indicatore Bes;

- Indicatore di «deprivazione 

culturale»;

- Indicatori sui livelli di 

accessibilità;

- Indicatore di prossimità;

Etc…

3Mettere in relazione i dati sui musei 

con altre informazioni territoriali 

provenienti da altre fonti per valutare 

possibili correlazioni (es: con i dati 

economici e demografici delle aree)

4

Monitorare lo “stato di salute” 

dei musei analizzando, ad 

esempio, perchè le strutture 

chiudono temporaneamente o 

definitivamente.



I dati raccolti: le banche dati, i microdati e le tavole 1/5

https://opencoesione.gov.it/it/confronta_integra/musei_ISTAT/

https://www.istat.it/it/archivio/279105

https://asc.istat.it/ASC/

https://www.istat.it/it/archivio/167566



I dati raccolti: gli indicatori territoriali 2/5

https://www.istat.it/it/archivio/259414

https://www.istat.it/it/archivio/16777



L’Istat pubblica un Report BesT per ciascuna Regione 
italiana in cui poter rintracciare il profilo di benessere sotto 
vari aspetti: 
• la posizione nel contesto nazionale ed europeo, 
• i punti di forza, 
• gli svantaggi, 
• le disparità territoriali, 
• le evoluzioni recenti. 

Sono presenti anche alcuni indicatori sul territorio, la 
popolazione, l’economia. 

https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-
misurazione-del-benessere-(bes)/il-bes-dei-territori

https://www.istat.it/it/archivio/282920

I dati raccolti: gli indicatori territoriali 3/5



I dati raccolti: gli indicatori territoriali 4/5



I dati raccolti: le statistiche report e sperimentali, le infografiche 5/5

https://www.istat.it/it/files//2022/12/accessibilita-luoghi-cultura-dic2022.pdf

https://www.istat.it/it/archivio/245902



Esempio di applicazione dei dati per le politiche di 
sviluppo: i «percorsi museali»



I «Percorsi museali» come strumento per le politiche di sviluppo

Partendo dai 107 musei più 
visitati per ciascuna Unità 
Territoriale Sovracomunale, si 
definiscono degli itinerari di visita 
ad altri istituti museali attraverso 
una rete di strade percorribili in 
30 minuti di automobile.

METODOLOGIA

Il gruppo di ricerca è composto da:
Marina Bertollini, Alessandro Caramis, Marica D'Elia, Alessandra Federici, M. 
Rosaria Prisco e Silvia Talice.



A partire dalle coordinate geografiche
del museo più visitato si definiscono 
tutti gli itinerari che lo collegano ai 
musei presenti nell’arco di tempo 
massimo di 30 minuti di auto, dando 
luogo ad una rappresentazione 
precisa del percorso indipendente dai 
confini amministrativi.

01

Il numero di musei/istituti presenti nei 
percorsi dipende dalla varietà storico-
culturale, dalle reti stradali e dalla 
morfologia dei diversi territori. 

02

Percorsi situati in pianura rispetto a quelli di 
aree montane, data la loro estensione lineare 
e la maggiore percorribilità delle reti stradali, 
presentano un numero più alto di comuni 
«toccati» dagli itinerari.

03

I «Percorsi museali» come strumento per le politiche di sviluppo



Turismo

Siti patrimonio UNESCO

Struttura della popolazione

Per ciascuno dei 107 percorsi è stata definita una Scheda con indicatori di contesto e, in 
base ai comuni coinvolti, con indicatori provenienti da diverse fonti:

Borghi

Aree naturali protette

Istat, Movimento dei clienti negli esercizi 
ricettivi

Istat, Movimento e calcolo della popolazione residente 
annuale

Sito Unesco

«I borghi più belli d’Italia», «Bandiere 
arancioni», «Borghi Autentici d’Italia»

Ministero dell’ambiente e della Sicurezza 
energetica

I «Percorsi museali» come strumento per le politiche di sviluppo



Informazioni di 

carattere 

ambientale e 

demografico

DOMANIOGGI

Informazioni di 

carattere 

socio-

economico

Per una visione d’insieme del territorio è 
importante integrare i dati culturali con . . . 

I «Percorsi museali» come strumento per le politiche di sviluppo



Cambiare la modalità 

di spostamento ad 

esempio prendendo la 

percorribilità a piedi o 

con mezzi pubblici

4
Aumentare o 

diminuire i tempi 

di percorrenza

3
Selezionare solo alcune 

tipologie di museo (es: 

aree archeologiche, musei 

d’arte, case museo, 

palazzi storici, ecc.)

2

Scegliere qualsiasi 

museo come punto 

di partenza

1

Versatilità del modello di analisi

I «Percorsi museali» come strumento per le politiche di sviluppo



Valore aggiunto 

del modello di 

analisi
Mercury

Le aree costruite dalla rete dei percorsi consentono una lettura 

spaziale più accurata del patrimonio al di là dei confini amministrativi 

tradizionali. 

I percorsi consentono di decongestionare le mete 

turisticamente “di moda”, distribuendo il pubblico nei comuni 

con strutture meno note seppur interessanti.

L’architettura dei percorsi culturali per uno specifico 

territorio,  può diventare un utile strumento di interesse, di 

studio e/o di lavoro per amministratori locali, operatori 

economici, agenti di sviluppo locale, ricercatori e/o privati 

cittadini.

Le politiche di sviluppo attraverso l’applicazione dei dati



Ciò che 

viene 

misurato 

diventa 

VISIBILE

Ciò che è 

visibile può 

essere 

MONITORATO

Ciò che è 

monitorato 

può essere 

VALUTATO

Quindi rilevare i dati è importante perché . . .

Ciò che è 

valutato 

può 

MIGLIORA

RE



Grazie per l’attenzione

federici@istat.it


